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L1 CRISI DEI PROFUGHI ALLA FRONTIERA CON LA BIELORUSSI1

Salvate quelle vite al confine
c salverete anche l'Europa

Gianfranco Schiavone

S
aappamo quasi tutto delle
azioni criminali del ditta-
tore blelorusso Lulcashen
ko nella indotta crisi del

rifugiati ai confini con la Polo-
nia: sappiamo le procedure con le
quali persone che fuggono da Af
glranistan ed Iraq entrano in Bio-
lorussia e persino il nome della
principale agenzia di viaggio che
rilascia i compiacenti visti d'in-
gresso: sappiamo che i migranti
in gran parte afghani ed iracheni
non possono chiedere asilo in Bie
lorussia e che vengono portati alla
frontiera polacca: tornare indietro
è impossibile.
Per chi scrive non è in discussiti-
ne la necessita di azioni politiche
urgenti contro la Bielorussia per
arginare la crisi migratoria attua-
le, con la consapevolezza pero che
il dramma in corso è anche e so
pratnmo conseguenza dell'ottusa
politica europea che da anni ritie-
ne che il mondo si possa chiude-
re fuori dalla nostra piccola porta.
Dobbiamo comprendere che non
c'è alternativa all'iniziare a gestire
la forte crescita dei rifugiati che a
livello globale è in atto da almeno
un decennio e che per oltre i tre
quarti riguardano scenari di cri-
si di lungo termine, attuando am
pi programmi pubblici dl ingresso
protetto di quote significative di
rifugiati da paesi terzi verso l'Eu
rt>pa per alleggerire la pressio
ne insostenibile che c'è su alcuni
paesi e per combattere il traffi-
co internazionale di esseri urna
ni. Invece di fare ciò, all'esatto
opposto, continuiamo -a distribu-
ire ovunque, in Asia ed in Africa,
soldi a dittatori e bande armate di
ogni genere affinché si tengano i
rifugiati e ci facciamo vivere tran-
quilli nel nostro forino. Lo stiamo
facendo, con immensa vergogna,
anche sull'Afghanistan. Di que-
sta nostra politica suicida inizia-
mo a pagare il conto, con o senza
Lukashenko che fa il suo orribile
gioco politico ma non è certo l'o-
rigine del problema. Nella comu-
nicazione politica si parla di un
"attacco ibrido" portato dal regime
bielonisso cute usa i rifugiati conte
armi: si trattarli un linguaggio ap-
parentemente oggettivo una in re-
altà pericoloso. Possiamo certo
dite che i rifugiati sotto usati co-
me armi improprie come metafora
per definire l'azione della Bielo.
russia. una le persone vittime dl
tale disegno non sono né armi né
nemici ma esseri umani da tutela-
re. Alla domanda se è lecito, maga-
ri anche solo in condizioni limite
conte induhbiamente sono quel-
le attuali. respingere alla frontiera
esterna dell'Unione degli stranie-
ri che cercano di chiedere asilo, la
risposta è chiara sul piatto della
legalità: il diritto di chiedere pro
tezione alle frontiere esterne della
tli; prevista dal diritto dell'Unio-
ne, e in particolare dalla Direttiva
32/2013./11E. non prevede alcu-
na deroga o eccezione perché la
domanda va sempre registrata e
la persona va messa in sicurezza..
Un eventuale rinvio verso lo Sta-
to di provenienza potrebbe essere

-* Giusto assumere iniziative politiche contro Lukashenko, ma l'Unione
europea non può chiudere gli occhi di fronte alle violazioni commesse dalla
Polonia. E invece tace, debole e complice. Un silenzio che può esserle letale

attuato solo dopo aver accertato.
con una procedura cute comunque
tuteli diritti fondamentali. che le
persone da rinviare non saranno
sottoposte ad alcuna minaccia e
potranno chiedere asilo acceden-
do ad una efficace protezione: si
tratta di procedure già largamente
abusate da parte dei diversi Stati
dell'Unione che utilizzano in mo-
do disinvolto la nozione di stato
terzo sicuro (conte ad esempio nel
caso della Grecia con la Turchia),
ma di cui non ha neppure senso
parlare ora in quanto nessun ritor-
no in Bielorussia è possibile grazie
á una simile procedura perché ta-
le Stato non protegge in alcun mo-
do, hensi perseguita le persone
cute con condotta criminale por-
ta alla frontiera polacca- Tanto il
principio di ton refoulement (non
respingimento) sancito all'art. 33
della Convenzione di Ginevra sul-
lo-status di rifugiato quanto l'arti-
colo 3 della Convenzione Europea
sui diritti dell'Uomo e le libertà
fondamentali (divieto di tortura)
sono divieti Inderogabili e a nulla
(se non ad occultare le operazioni
in atto) serve lo stato di emergen-
za dichiarato dalla Polonia nelle
aree interessate dalla crisi. poiché
nessuna sospensione dei citati di-
ritti inderogabili e dei relativi oh•
litighi è possibile. La tutela della
vita e dei diritti fondamentali del-
le persone c il principi: che con-
nota l'esistenza stessa dell'Unione
Europea: senza di ciò l'Europa co-
nte definita nel 'trattato dell'Unio-
ne, ovvero come "spazio di libertà,
sicurezza e giustizia", semplice
mente si dissolve.
Dobbiamo quindi rimanere inerti
nell'assistere alle operazioni della
Bielorussia che usa gli ultimi del-
la terra conte anni? Ovviamente
no e rinvio a quanto ho già sopra
accennato. Il punto invalicabile è

che nessuna risposta alla crisi può
,passare attraverso la commissio-
ne di inaudite violazioni dei diritti
delle persone causandone persi-
no la morte per stenti e assidera.
mento nelle foreste di confine con
la Bielorussia pensando casi di in
viare ai rifugiati un messaggio for-

l'appello
Senza la tutela giuridica

dei diritti fondamentali

che è alla fase dell'ile

questa non può più

esistere. Chiedo ai

parlamentari europei,

a cominciare da quelli

italiani, rii richiamare

la Commissione alle

sue responsabilità

e di andare subito a

presidiare la frontiera

te di deterrenza. Questo nodo di
pensare va ripudiato quale scozia
Che emerge dalla parte peggiore
della storia europea del XX seco
lo, durante il quale il nostro conti-

nenie è stato culla di guerre totali
e di stermini di massa.
Nel 2020 uni risibile numero di
1.510 persone (dati Eurostat) han-
no chiesto asilo in Polonia la qua-
le. nonostante la sua estensione e
la sua esposta posizione geogra-
fica. si colloca al terzultimo posto
in Europa. seguita solo da Esto-
nia e Ungheria, per numero eli do-
mande per abitante. Quesrn stesso
Paese che è privo del tutto di rifu-
giati (altro che invasione) non so
lo non sta attuando alcun piatto
di soccorso umanitario e di rapi-
da evacuazione dei migranti dal-
la zona distribuendoli nel proprio
territorio. ma persino impedisce
o ostacola le operazioni di soccor-
so da parte delle organizzazioni
umanitarie e minaccia di stanzio.
ni ( propri cittadini. -L'opacità con
la quale avvengono le operazioni
non consente di avere tutti gli ele
utenti per analizzare a fondo ogni
aspetto della condotta da parte
delle autorità polacche che però,
allo stato delle conoscenze. appa
re criminosa perché scientemen-
te attuata allo scopo di provocare
sofferenza e morte di persone che
non avranno giustizia e i cui cor-
pi anonimi vengono fatti sparire in
fretta. Sulla Polonia la condanna
da parte delle istituzioni europee
dovrebbe essere netta aprendo
subito una procedura d'infrazio-
ne per plurime e gravi violazio-
ni del diritto dell'Unione: nta ciò
non sta avvenendo e non avverrà.
L'Unione Europea, che pure agi-
sce contro la Polonia per le siste-
matiche violazioni dello stato di
diritto su molte questioni, dalla
violenza contro le persone LGBT-
QI al controllo politico sulla ma-
gistratura (che non indagherà mai
sulle violenze commesse sul suo-
lo polacco da agenti statali e sulla
relativa catena di comando) tace

su quanto questo Stato dell'llnio
ne sta facendo nella gestione della
crisi alla sua frontiera. che è an-
che frontiera esterna dell'Unione.
limitandosi ad esprimere generi •
che preoccupazioni. Si tratta ciel
silenzio di chi in tondo condivide
la condotta della Polonia o di chi
tace perché sa di non avere l'au-
torevolezza morale per interveni-
re? Sembra trattarsi ili entrambe
le cose se si guarda alle irrespon-
sabili dichiarazioni del presidente
del Consiglio Europeo Charles Mi-
cltel che il 9 novembre, proprio in
occasione delle celebrazioni perla
ricorrenza della caduta del muro
di Berlino. ha affermato di ritene-
re legale finanziare "infrastrutture
fisiche" per difendere le frontiere
esterne_ In ogni caso l'Unione tace
perché non ha nulla da offrire al-
la Polonia per gestire l'accoglien-
za dei rifugiati: in particolare non
•è in grado di far partire (a dire B
vero nemmeno di elaborare) un
programma di ricollocazione dei
rifugiati verso tutti o buona par-
te degli Stati dell'Unione: un pro-
gramma che sarebbe giustificato
non dal numerò massiccio di arri-
vi in Polonia che, pur essendo ora
elevati Interessano un Paese senza
rifugiati. ma conte misura inuue-
diata per sopportare una nazione
Impreparata che ha bisogno eli co-
struire un sistema di accoglienza
degno di questo nome.
Come ho scritto più volte su que
Ste pagine, il dilagare incontrolla-
to della illegalità e della violenza
ai confini europei, in Croazia, in
Bulgaria. In Grecia, in Slovenia (e
in parte anche in Italia con la tor-
bida e mai del tutto chiusa pagi-
na delle riammissioni al confine
del Friuli) ha portato l'Europa di
fronte ad una situazione estrema,
mettendo a rischio la sua stessa
sopravvivenza almeno nell'attuale
assetto del suo sistema giuridico
di tutela dei diritti fondamentali.
Senza quei sistema, oggi calpesta-
to da troppi State non difeso dalla
Commissione e dal Consiglio Eu-
ropeo, può forse ancora esistere
un'Unione Europea, ma non quel-
la attuale. E bene che come citta-
dini europei ne siamo consapevoli.
Nella cupissima situazione di
sgretolamento che stiamo viven-
do almeno un'istituzione europea,
quella più libera e rappresenta-
tiva dei cittadini dell'Unione, de-
ve agire subito con maggior forza
rispetto a quanto Si è visto negli
ultimi giorni. ed è il Parlamen-
to. Von anso l'enfasi degli appelli
ma questa volta mi sento di far-
ne uno chiedendo ai parlamenta
ri europei. ad cominciare da quelli
italiani. dì agire affinché la Com-
missione Europea venga richia-
mata alle responsabilità da cui
sta fuggendo ma anche. fin paral-
lelo, di recarsi subito al confine
tra Polonia e Bielorussia in nume-

ro adeguato e assicurando a turno
un presenza lunga. per un monito-
raggio sud campo di quanto sta av-
Venendo. Non c'è veramente pi(t
tempo per sali=are la legalità eil ri-
spetto dei diritti umani in Europa.

Ai Centro
Migliaia di migrami ammassati al confine

tra Polonia e Bielorussia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


